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La memoria recuperata

Pavese, i block notes segreti
in cui apprezzava Mussolini
Massimo Novelli

n block-notes di piccole di-
mensioni. E Il taccuino

segreto, ovvero un fram-
mento di diario politica-
mente assai scorretto e
scandaloso per i giudizi
favorevoli al fascismo e
al nazismo, a Mussolini e
alla guerra tedesca, conte-
nuti in quelle pagine, che Cesare
Pavese compilò tra il 1942 e il
1943. Il testo viene pubblicato
ora (pagine 118, euro 25) in una
edizione curata dall'italianista

Francesca Belviso, corredata da
un'introduzione dello storico
della cultura Angelo d'Orsi e da

una testimonianza del criti-
co Lorenzo Mondo. C'è an-
che un'antologia degli
scritti che sui giornali se-
guirono alla pubblica-
zione dei quei foglietti
sul quotidiano La Stampa

nel '90, da Giancarlo Pajet-
ta ad Alessandro Galante Garro-
ne, da Franco Ferrarotti a Nata-
lia Ginzburg, e delle conseguenti
polemiche che ne accompagna-
rono la divulgazione. A pag.14

in «Il taccuino segreto» raccolte in un libro le trenta pagine politicamente assai scorrette dell'intellettuale motto suicida
70 anni fa: le compilò a matita tra i11942 e il '43 con giudizi favorevoli sul fascismo, il nazismo, la guerra tedesca e Franco

Pavese, il notes choc: pro-Mussolini
Massimo Novelli

O
n block-notes di piccole
dimensioni, 30 foglietti
non numerati di carta
quadrettata scritti quasi
tutti a matita. È Il taccui-
no segreto, ovvero un

frammento di diario politica-
mente assai scorretto e scanda-
loso per i giudizi favorevoli al
fascismo e al nazismo, a Musso-
lini e alla guerra tedesca, conte-
nuti in quelle pagine, che Cesa-
re Pavese (Santo Stefano Belbo,
1908- Torino, 1950) compilò tra
il 1942 e il 1943. Mai compreso
tra le sue opere, e fatto conosce-
re soltanto dal critico letterario
Lorenzo Mondo su «La Stam-
pa» dell'8 agosto del 1990, esce

ora per la prima volta come li-
bro grazie all'editore piemonte-
se Nino Aragno, a 70 anni dalla
morte dello scrittore che si uc-
cise nella notte del 27 agosto
1950 in una piccola camera
dell'Hotel Roma di Torino, a po-
chi metri dalla stazione ferro-
viaria di Porta Nuova.

LO SCONCERTO
Oltre al testo in immagini del
manoscritto, la prima edizione
(pagine 118, euro 25), curata
dall'italianista Francesca Belvi-
so, è corredata da un'introduzio-
ne dello storico della cultura
Angelo d'Orsi e da una testimo-
nianza di Mondo. C'è anche
un'antologia degli scritti che sui
giornali seguirono alla pubbli-
cazione dei quei foglietti sul
quotidiano torinese, da Giancar-

lo Pajetta ad Alessandro Galan-
te Garrone, da Franco Ferrarot-
ti a Natalia Ginzburg, e delle
conseguenti polemiche che ne
accompagnarono la tardiva di-
vulgazione, visto che quegli ap-
punti erano stati consegnati a
Mondo da Maria Sini, la sorella
dell'autore di La luna e i falò.
Lo scoop generò sconcerto

nel mondo della cultura, so-
prattutto tra gli intellettuali di
sinistra e coloro i quali erano
stati più legati a Pavese e lo ave-
vano incasellato, troppo sbriga-
tivamente, come uno scrittore
tout court dell'antifascismo e
della Resistenza. A riassumere
bene lo sbigottimento sarebbe
stato il grande italianista Carlo
Dionisotti, sulla rivista «Belfa-
gor». «La pubblicazione, a qua-
rant'anni dalla morte», scrisse,
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«di un "taccuino segreto" di Pa-
vese (...) ha provocato e provo-
ca discordi commenti. Nessuno
si aspettava che gli eventi politi-
ci e militari del 1942-1943 aves-
sero proposto a Pavese conside-
razioni, giudizi e pronostici che
suonano oggi scandalosamen-
te favorevoli a Mussolini e a Hi-
tler e a quella parte, incluso an-
cora e addirittura Franco, e av-
versi, con un po' di cattiveria
ironica, ai pochi e inermi e per-
seguitati antifascisti italiani».
Fu difficile, per molti, conside-
rare coane opera di Pavese, il
medesimo che scriveva su
«L'Unità» e un romanzo come
Il compagno, le pagine del dia-
rio in cui minimizzava le atroci-
tà dei nazisti e commentava po-
sitivamente il «Manifesto di Ve-
rona» della Repubblica di Salò.
Tanto che, come ricordava Ce-
sare De Michelis nel 2016, «resi-
ste più di un sospetto sulla sua
autenticità, mentre ci si sforza
di trovare plausibili giustifica-
zioni a quella serie di annota-
zioni che inequivocabilmente
smentiscono la vulgata antifa-
scista dell'impegno dello scrit-
tore».

CESARE PAVESE
IL TACCUINO
SEGRETO
ARAGNO
PAGINE 118
BIRO 25

GLI AUTOGRAFI
Il taccuino, invece, era proprio
di Pavese, come attesta pure la
pubblicazione dei foglietti origi-
nali del taccuino nel volume di
Aragno. Quando Mondo lo ebbe
tra le mani, lo fece vedere a Italo
Calvino, allora dirigente dell'Ei-
naudi. «Andai da Calvino», spie-
gò Mondo, «che stava dietro la
sua scrivania. Mentre sfogliava
il taccuino, la sua faccia mi pare-
va ancora più pallida e magra.
Disse che non ne sapeva niente
e stette a guardarmi in silenzio
meditabondo. Pensai, a grande
velocità, che per il momento era
opportuno mantenere il riserbo
sul testo. Al di là delle probabili
e legittime opposizioni della fa-
miglia, c'era da esporsi alle ac-
cuse e al rischio di speculazioni
volgari. Non lo meritava la fami-
glia, non lo meritava Pavese.
"Tienilo tu - gli dissi - mettilo in
cassaforte. Quando varrà la pe-
na di pubblicarlo, ricordati di
me"».

IL SILENZIO DI CALVINO
Italo Calvino, e la casa editrice
di Pavese, l'Einaudi, non riten-

I GIUDIZI DELLO SCRITTORE
Da sinistra Cesare Pavese
riceve il Premio Strega nel
1950 da Maria Bellonci per
«La bella estate» e, a destra,
al lavoro nel suo studio

LO STORICO D'ORSI:
«UN ATTO DI RESA»
L1TALUANISTA BELVISO:
«UN GIANO BJFRONTE
PERSONALITA
COMPLESSA E LIBERA»

nero opportuno farlo conosce-
re. Raccontò sempre Mondo:
«Dopo l'impresa dell'epistola-
rio, (...) vidi solo fuggevolmente
Calvino che poi si trasferì a Ro-
ma. E quelle poche volte, nessu-
no di noi toccò l'argomento".
Ma "il lavoro giornalistico sem-
pre più intenso", proseguiva, "la
sopravvenuta disaffezione per
l'argomento, la pigrizia, mi fece-
ro accantonare il progetto e di-
menticare le carte. Ne accennai
appena, negli anni, a qualche
amico. Poi, dopo la morte di Cal-
vino, mettendo ordine dopo un
trasloco, le vidi riaffiorare. Allo-
ra mi sentii all'improvviso
sbloccato».
Oggi, di fronte a quei giudizi sul
fascismo e sui nazisti, osserva
Angelo d'Orsi, si può dire che il
Taccuino «è un atto di resa» di
Pavese «alla storia, una sconfit-
ta davanti alla politica che domi-
na suo malgrado, e lo schiac-
cia». Le pagine segrete, nota infi-
ne Francesca Belviso, ci mostra-
no un Pavese come un «novello
Giano Bifronte», e perciò una
«delle personalità più comples-
se e più libere della cultura ita-
liana contemporanea».
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DA SCRITTORE
DELLA RESISTENZA
A «FAN» DI HITLER:
TANTE LE POLEMICHE
DALLA SCOPERTA
NEL 1990
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